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Panorama degli avvenimenti del 73 nel subcontinente 

America Latina: un anno di dure 
lotte contro l'imperialismo USA 
Il golpe cileno e l'ondata mondiale di solidarietà con Unità Popolare - La vittoria peronista in Argentina - Il conso
lidamento del governo rivoluzionario peruviano -1 diritti di Panama sul Canale - Le ingerenze del Brasile in Uru
guay, Paraguay, Bolivia - Fine dell'OEA e battaglia per la difesa delle risorse del petrolio e delle risorse naturali 

L'AVANA, gennaio. 
L'avvenimento principale 

del 1973 in America Latina è 
stato il colpo di Stato dei mi
litari fascisti in Cile e la con
seguente ondata mondiale di 
solidarietà con il presidente 
Salvador Allende, morto in 
combattimento, e con tutte le 
vittime del golpe. 

Nell'elaborazione delle nati-
zie redatte dall'agenzia « Pren-
sa Latina», a questo avveni
mento seguono, in ordine di 
importanza, le informazioni 
relative alla vittoria del pe-
ronismo in Argentina ed al ri
torno ci Juan Domingo Peron; 
il consolidamento del processo 
rivoluzionario in Perù; il suc
cesso ottenuto dal Panama al 
Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU per quanto riguarda i 
suoi diritti nella zona del Ca
nale; le ingerenze del Bmsile 
in Uruguay, in Bolivia e nel 
Paraguay; la fine dell'OEA e 
la battaglia per la disponibili
tà delle risorse naturali di 
ogni paese latino umencano; 
l'ampia partecipazione del 
sub-continente alla IV Confe
renza al vertice dei paesi non 
allineati; le elezioni in Vene
zuela e la vittoria di Carlos 
Andres Perez, candidato di 
Azione Democratica; il tredi
cesimo congresso operaio cu
bano e i successi economici e 
sociali conseguiti nel primo 
paese socialista dell'America 
Latina; infine il viaggio del 
presidente del Messico, Louis 
Echevarria, in sei paesi di tre 
continenti. 

// terrore 
in Cile 

Più di quindicimila persone 
— ma alcune fonti affermano 
che la cifra è superiore — so
no state assassinate durante 
e dopo il colpo di Stato fasci
sta perpetrato 1*11 settembre 
1973 contro il governo di Unità 
Popolare in Cile. 

La giunta militare si è im
mediatamente caratterizzata 
per la sua xenofobia, e mi
gliaia di uruguayuni, brasilia
ni, boliviani e paraguayani 
che avevano trovato rifugio in 
Cile si sono aggiunti alle vit
time cilene. 

Da allora, la nazione andina 
vive sotto il regno del terrore: 
lo stato di guerra civile ed il 
coprifuoco sono sempre in vi
gore; si continua a imprigio
nare e a fucilare sommaria
mente; sono vietati le organiz
zazioni operaie, i partiti poli
tici e la stampa di sinistra. 
Una politica di « prezzi liberi » 
ha fatto sprofondare il paese 
nella miseria. 

L'ondata mondiale di solida
rietà con il Cile, che è venuta 
dalle più diverse tendenze po
litiche, costituisce un fattore 
importante in favore della lot
ta popolare contro la barbarie 
fascista, come l'esempio indi
menticabile offerto dal presi
dente Salvador Allende, il cui 
nome è entrato a far parte 
della schiera degli eroi della 
America latina. 

• » » 
Sull'altro versante della Cor-

digliera. il trionfo del peroni-
smo ed il ritorno di Juan Do
mingo Peron alla Casa Rcsada 
— dopo diciotto anni di esi
lio — hanno posto le basi per 
avviare in Argentina un pro
cesso rivoluzionario di libera
zione ed antimperialista, come 
vuole il popolo di questo 
paese. 

Il panorama dell'Argentina, 
paese che. con il Perù, si erge 
contro l'espansionismo brasi
liano (il cui regime è stato 
scelto dagli Stati Uniti quale 
« satellite privilegiato » e gen
darme dell'imperialismo nel 
sub-continente) è attualmente 
caratterizzato da una lotta 
violenta fra la sinistra e la 
destra peronlste. 

L'escalation della destra ar
gentina ha portato ad atti ter
roristici come il « massacro 
d'Ezeiza » o gli attentati e gli 
arresti di militanti della si
nistra che denunciano la pos
sibilità di un colpo di Stato e 
chiamane all'unità e alla lotta 
popolare per scongiurarlo. 

* • • 
Il governo rivoluzionario del 

Perù trova un sostegno popo
lare più fermo e più profondo, 
come ha dimostrato la impo
nente manifestazione di Lima. 
il 18 marzo scorso, allorché 
il presidente Velasco Al va rado 
fu seriamente ammalato ed il 
pnese sembrava poter precipi
tare in una grave crisi poli
tica. 

Lo Stato peruviano ha raf
forzato la sua direzione sul
l'economia — nazionalizzazione 
della pesca — e la nazionaliz
zazione della compagnia ame
ricana «Cerro de Pasco Cor
poration > rappresenta un nuo
vo passo in questa direzione. 

Veto USA 
contro il Panama 

Il popolo di Panama ed il 
suo governo diretto dal gene
rale Omar Torrijos hanno re
gistrato un notevole successo 
quando il Consiglio di Sicurez
za delle Nazioni Unite, riuni
to a Panama, ha votato a fa
vore della negoziazione di un 
nuovo trattato per il Canale 
«che tenga conto delle legit
time aspirazioni del Panama e 
garantisca il totale rispetto 
della sovranità del paese su 
tutto il suo territorio» Gli 
Stati Uniti hanno opposto il 
loro veto alla risoluzione. 

l a posizione del Panama è 
stata sostenuta dalla Conferen
t i dei paesi non allineati di 
Algeri, poi alla riunione tenu
ta a Bogotà dai paesi latino

americani, che ha elaborato 
una strategia comune nei con
fronti degli Stati Uniti. 

• • • 

L'Uruguay — che veniva de
finito la «Svizzera dell'Ame
rica » — è caduto sotto la cap
pa di piombo dei militari di 
destra, che hanno agito in 
accordo con Bordaberry. Con 
il colpo di Stato del 27 giugno 
scorso, le persecuzioni, le tor
ture, gli arresti e gli assas-
sinii di dirigenti di sinistra 
si sono estesi e molti partiti 
«1 organi di stampa sono stati 
posti al bando. 

Dittatura 
in Uruguay 

Dopo il colpo di Stato mili
tare, questo piccolo paese, che 
ha tuttavia una notevole im
portanza strategica, e entrato 
nell'orbita brasiliana, la cui 
dottrina economica è quella 
del capitalismo subalterno a 
Washington ed il cui credo 
politico è l'anticomunismo più 
feroce. 

L'Uruguay si è così aggre
gato al gruppo di paesi latino
americani che, come la Bolivia 
ed il Paraguay, sono soggetti 
a dittature di estrema destra. 

« • • 
La crisi che scuote il cosid

detto « sistema interamerica
no » è stata una questione 
importante nel 1973, ed in par
ticolare lo è stato il falli
mento degli sforzi condotti per 
« modernizzarlo », alla Confe
renza di Caracas e alla riu
nione dei ministri latino-ame
ricani degli affari esteri a Bo
gotà. 

Il trattato interamericano di 
assistenza reciproca (TIAR). 
predisposto dagli Stati Uniti 
per coprire le loro avventure 
imperialiste in America La
tina e nel resto del mondo, è 
stato attaccato dal Perù, dal
l'Argentina, dal Venezuela, dal 
Panama e dall'Ecuador. 

Il Perù, da parte sua. ha 
insistito, alle conferenze di Li
ma e di Washington, sulla esi
genza che l'America Latina 
adotti immediatamente delle 
misure di sicurezza economica 
collettiva per rispondere alle 
aggressioni di Washington su 
questo terreno contro i paesi 
del subcontinente che hanno 
delle divergenze politiche con 
gli Stati Uniti. 

Oltre al gruppo di lavoro 
che si è riunito nelle capitali 
peruviana e nordamericana la 
Conferenza dei ministri degli 
affari esteri riunita a Bogotà, 
collateralmente alla OEA, ha 
elaborato un'agenda di otto 
punti che i paesi americani di
scuteranno con gli Stati Uniti 
in Messico. 

* » * 
• Anche la difesa delle risor

se naturali, in particolare del 
petrolio, è stata una questione 
di grande attualità. A questo 
proposito, la creazione a Li
ma delPOLADE (che avrà a 
Quito la sua sede) e l'entrata 
dell'Ecuador nell'OPEP rive
stono un'importanza partico
lare. 

Un contributo notevole in 
questa battaglia per la sovra
nità sulle risorse naturali con
tro la voracità degli Stati Uni
ti è venuto dalla Conferenza 
della CEPAL a Quito, nel mar
zo scorso. 

Tale questione ed altre re
lative alla lotta dei popoli 
sottosviluppati e colonizzati 
hanno dominato la riunione 
dei paesi non allineati di Al
geri, nel settembre scorso. 
alla quale l'America Latina ha 
largamente partecipato, fino 
dalla fase preparatoria. 

Nuovo governo 
in Venezuela 

Cuba, fondatrice dello schie
ramento dei paesi non allinea
ti e presente a tutte le pre
cedenti conferenze, cui si so
no aggiunti l'Algeria, il Perù. 
e l'Argentina come membri. 
cosi come il CU», ha parteci
pato attivamente ai dibattiti e 
alle proposte scaturite dalla 
Conferenza. 

» » * 
Le elezioni del Venezuela. 

che hanno visto il trionfo di 
Carlos Andres Perez, candida-
do di Azione Democratica, 
hanno dato la maggioranza 
parlamentare a questo partito 
di tipo socialdemocratico. 

Uno dei punti comuni a tut
ti i programmi elettorali era 
il futuro del petrolio, princi
pale ricchezza del Venezuela. 
attualmente controllata dalie 
compagnie nord-americane. 

Il Venezuela intende recu
perare questa industria prima 
del 1983. ma la nazione desi
dera che questa misura sia 
presa il più rapidamente pos
sibile. nell'intere.v=e del paese. 

• • • 
Il 13° Congresso operaio di 

Cuba ha precisato il ruolo dei 
sindacati e della classe ODe-
raia neMa costruzione della 
nuova società nel primo paese 
socialista dell'America Latina. 

L'assise operaia ha coinciso 
con uno sforzo positivo che ha 
coasentito di elevare, del 113% 
lo sviluppo economico di Cu
ba nel *73. di fronte al 30% 
complessivo degli ultimi tre 
anni. 

• • • 
Infine, non si può trascura

re l'importanza del viaggio 
compiuto dal presidente mes
sicano Louis Echevarria in sei 
paesi dell'America del nord. 
dell'Europa e dell'Asia (Cana
da, Gran Bretagna, Belgio, 
Francia. Unione Sovietica e 
Repubblica Popolare Cinese) 
per orientare là politica este
ra del Messico sulla via di 
uno sviluppo indipendente. 

CONTRO- L'INFLAZIONE ISTT^Tl^ *<$&£& 
Nel mese di novembre 1973 I prezzi sono aumentali del 14,8 per cento rispetto allo stesso 
mese del 1972. Nella foto: una manifestazione di donne a Tokio contro il rincaro del generi 
di largo consumo popolare 

Il paese sud-americano esporta circa tre milioni di barili al giorno 

Pressioni in Venezuela per 
nazionalizzare il petrolio 

Il presidente uscente Caldera ha invitato quello eletto, Perez, a 
revocare le concessioni alle compagnie straniere - Spinte perchè 
analoghi provvedimenti siano adottati in diversi settori industriali 

Irruzione nella clinica psichiatrica di Santiago 

Arrestati e torturati 
molti medici cileni 
BUENOS AIRES. 2. 

Si è appreso da esuli cile
ni che reparti dell'aeronauti
ca cilena hanno compiuto 
una incursione nella clinica 
psichiatrica dell'università di 
Santiago e ne hanno arresta
to il direttore, dott. Andres 
Varel. accusandolo di aver 
« nascosto degli estremisti ». 
Contemporaneamente • sono 
stati arrestati • numerosi di
pendenti della clinica, tra cui 
i medici Maria Montanes e 
Antonio Vud. Tutti gli arre
stati sono stati successiva
mente torturati con scariche 
elettriche. 

Un altro reparto dell'aero
nautica ha compiuto una in
cursione alla facoltà di me
dicina dell'università, ferman
do molti studenti. Gli arre
stati sono stati quindi tra
sportati presso la base aero
nautica di Et Bosque e sono 
stati sottoposti a torture; pres
so questa base sono rinchiu
si numerasi medici arresta
ti all'ospedale Joachin Aguir-
re. Alcuni testimoni hanno 
rivelato che nelle carceri di 
Santiago sono detenute no
vanta donne accusate dai mi
litari di « atti terroristici ». 

Il settimanale Ya riferisce 
che il ministero del Lavoro 
del governo militare ha rati
ficato la costituzione della 
cosidetta «Unione sindacale» 
diretta dall'avventuriero Ven-
ceslao Moreno, precedente
mente giudicato per truffa e 
traffico di droga. La giunta 
si propone di porre la cosi
detta « Unione sindacale » al 
suo servizio e di utilizzarla 
per svoleere attività disgre

gatrice tra i lavoratori. Come 
è noto il regime dittatoriale 
ha posto al bando il centro 
unico sindacale, autentico rap
presentante dei lavoratori del 
paese. Molti suoi dirigenti e 
attivisti vengono arrestati e 
rinchiusi in carcere e in cam
pi di concentramento, sotto
posti a persecuzioni e licen
ziati-dal lavoro:- . - • • ' . 

Intanto il capo della giun-" 
ta militare. Pinochet. ha nuo
vamente rivolto duri attac
chi. nel suo « messaggio » di 
capodanno trasmesso per te
levisione. ai patrioti cileni; il 
generale ha dichiarato che la 
giunta non si propone di at
tenuare le repressioni nei 
confronti dei sostenitori del 
governo di Unità Popolare, 
che egli ha definito anemi
ci dell'ordine pubblico». 

Morto a Mosco 

il maresciallo 

Verscinin 
MOSCA. 2 

( E" morto a Mosca, all'età di 
=>et:.antatrè anni, il maresciallo 
KonMantin Verscmin. fino al 
1969 vice ministro della difesa e 
comandante in capo dell'avia
zione so\ lotica. Un comunicato 
diffuso ogjfi dall'agenzia «Tass> 
riferisce che il maresciallo è 
morto * al termine di una lunga 

i e gravo malattia *. 

Per la nazionaliiuiione della « Cerro de Pasco » 

Perù: manifestazioni 
d'appoggio al governo 

LIMA, 2. 
Il nuovo e importante pas

so compiuto dal governo del 
Perù, che ha nazionalizzato 
la compagnia mineraria sta
tunitense Cerro de Pasco cop~ 
per corporation, è stato ac
colto con esultanza nel Pae
se, dove si vede la fine del
la politica di questo trust 
che ha sacchegg.ato per lun
ghi decenni le ricchezze na
turali, ottenendo enormi pro
fitti grazie a un feroce sfrut
tamento dei minatori peru
viani. 

Questo clima si rispecchia 
nel messaggio alla nazione 
del presidente Juan Velasco 
Avarado in cui si afferma 
che a la nazionalizzazione del
la Cerro de Pasco segna una 
nuova vittoria della rivolu
zione peruviana nella lotta, 
r l i t i c a ed economica contro 

dominio imperialistico, per 

la seconda liberazione del pae
se ». 

La nuoia misura del go
verno. ha aggiunto il presi
dente, è nel contempo un de
cido ammonimento alla rea
zione ed all'oligarclra: « La ri
voluzione non compirà un so
lo passo indietro ma conti
nuerà a procedere irresisti
bilmente sulla via di nuove 
trasformazioni ». Velasco Al-
varado. infine, ha invitato i 
lavoratori a compiere con spi
rito di abnegaz.one ulteriori 
sforzi per rafforzare le con
quiste rivoluzionarie. 

A Lima, Arequipa. Serra de 
Pasco e in altre città del Perù 
si sono svolti comizi e ma
nifestazioni a sostegno della 
decisione del governo. Le or
ganizzazioni progressiste del 
paese hanno rilasciato dichia
razioni in cui approvano la 
importante misura. " 

CARACAS, 2. 
Il presidente uscente del 

Venezuela, Rafael Caldera, nel 
suo messaggio per il nuovo 
anno, ha invitato il presi
dente eletto Carlos Andres 
Perez, il cui mandato avrà 
inizio il 1° marzo prossimo, a 
nazionalizzare le compagnie 
petrolifere straniere operanti 
nel paese. Caldera ha dichia
rato che sarebbe «consiglia
bile e necessario» naziona
lizzare l'industria petrolifera 
adesso piuttosto che nel 190*. 
anno in cui cominceranno a 
scadere i contratti di socie
tà come la Exxon, la Anglo-
Dutch Shell e Mobil, preci
sando che la nazionalizzazio
ne dovrebbe essere eseguita 
dal presidente eletto Perez 
piuttosto che dalla ammini
strazione uscente. - - • 

Il Venezuela è il quinto 
paese produttore di petrolio 
ed è al terzo posto per quan
to riguarda l'esportazione. 
Vende 1.7 milioni di barili di 
greggio al giorno agli Stati 
Uniti. 800.000 al Canada. 270 
mila all'Europa. Il rimanen
te è esportato nei paesi dei 
Caraibi e dell'America Latina. 
o utilizzato per il consumo 
interno. 

Il presidente Caldera, nel 
messaggio, ha poi ricordato 
di aver suggerito anni fa che 
i paesi produttori di petro
lio si riunissero per discute
re i propri rapporti, aggiun
gendo che « i grassi importa
tori hanno fatto orecchie da 
mercante allora, ma adesso 
si dimostrano interessati a 
scendere a discutere con le 
nazioni produttrici »; ed ha 
quindi sottolineato l'esigenza 
dello sviluppo del settore pe
trolchimico della nazione ed 
il potenziamento della flotta 
cisterniera compasta attual
mente di due sole navi. 

Caldera ha poi prospettato 
la necessità di nazionalizza
re le società televisive, l'in
dustria Iattiero-casearia e le 
compagnie elettriche private: 
a queste società sarà chiesto 
di vendere allo Stato la mag
gioranza delle loro azioni. 
Nelle stazioni televisive del 
Venezuela ci sono cospicui in
teressi americani, mentre la 
industria lattiero oaseana è • 
quasi tutta in mano alla Xe-
stlé .ivizyenì. Le compagnie 
elettriche private, che opera
no m alcuni .«ettori del pae,->e, 
sono invece vene7uelane. 

Da parte sua :1 presiden
te eletto. Carlas Andres Pe
rez. ha promesso di attuare 
un programma che avrà per 
base l'avvicinamento delle da
te di scadenza delle conces
sioni petrolifere straniere, e 
ha ribadito che il settore pe
trolifero deve es.=ere gestito 
dalia compagnia statale vene
zuelana, poiché il petrolio — 
ha detto — « è diventato una 
arma potente nelle mani del
le nazioni e uno strumento 
capace di rovesciare le ten
denze che hanno dettato le 
condizioni degli scambi eco
nomici a livello mondiale»; 
uno strumento — l«a aggiun
to — che è anche capace di 
«abolire la pronunciata dise
guaglianza che esiste tra 1 
paesi industrializzati e quelli 
emergenti ». 

Quotata al massimo la valuta americana in seguito al rincaro attuato dalla Libia 

Rivalutato il dollaro USA 
dopo il rincaro del petrolio 
Nuove spinte inflazionistiche colpiscono ulteriormente le economie dell'Euro 
pa occidentale — Ripercussioni anche su paesi economicamente arretrati 

L'aumento del prezzo fisca
le per il petrolio della Libia 
a 18.R dollari, benché scon
tato dopo le decisioni di Te
heran (il petrolio libico è di 
migliore qualità), ha avuto 
vaste ripercussioni. La prin
cipale è l'aumento della quo
tazione del dollaro, che ieri 
veniva cambiato a prezzi ad
dirittura di rivalutazione, e 
del prezzo dell'oro, tornato 
a 116 dollirl l'oncia. In Ita
lia 11 dollaro ha quotato Ieri 
013 623 lire. L'aumento del 
prezzo del petrolio libico è 
interpretato inratti come un 
rafforzamento della posizione 
internazionale defili Stati Uni
ti. le cui compagnie incana
lano ancora la produzione del
la Libia, ed un corrispettivo 
indebolimento delle economie 
dell'Europa occidentale che 
dipendono largamente dall'ac
quisto di questo petrolio. 

Il prezzo di 18.8 dollari a 
barile è quello preso a rife
rimento per determinare le 
impaste a favore dello sta
to produttore. IA sua deter
minazione è stata precedu
ta — come al solito — da 
compiftvendite fra le compa
gnie distributrici a prezzi che 
hanno triplicato le quotazio
ni precedenti. Si è verifica
to. cioè, un allineamento del 
prezzo fiscale all'operato del
le compagnie internazionali 
che utilizzano la situazione 
di scarsità da loro stesse de
terminata per acquistare nuo
ve posizioni di potere e di 
proiitto Proprio ieri il gover
no del Canada ha deciso di 
istituire un'imposta dir 1,90 
dollari ' per • barile di petro
lio venduto all'estero allo sco
po di far rifluire alle casse 
dello stato almeno una parte 
del superprofitti del pe
trolieri. Anche il governo di 
Washington ha elaborato un 
progetto d'imposta sui « pro
fitti congiunturali » delle so
cietà petrolifere variante fra 
il 10';- e l'85r; del profitto; 
la presentazione della legge al 
Congresso è però ritardata dal 
timore di ritorsioni da parte 
dei gruppi petrolìferi che già 
attualmente razionano i rifor
nimenti in alcune zone e ca
tegorie di utenti degli Stati 
Uniti. 

G'.I alt: prezzi del petrolio, 
voluti dalle compagnie e giu-
stificat. con l'alto livello di 
inflazione, stanno producen
do un.* nuova ondata d'infla-
ziont le cui conseguenze in
vestono 1 paesi poveri in pro
porzione non minore dei ceti 
meno abbienti dei paesi del
l'Euròpi; 'occidentale b' 'del
l'America. Il Pakistan, paese 

a bilancia estera già defici
taria ea oberato da un gi
gantesco debito internaziona
le, prevede l'aumento delle 
spes? per l'acquisto del pe
trolio da 70 a 350 milioni di 
dollari all'anno. L'India vede 
crollare le ipotesi del piano 
quinquennale basate sul re
cupero di una parte del de
ficit estero a causa di un'au
mento degli esborsi per petro
lio a 10 miliardi di rupie 
e cioè superiori all'intero sal
do della bilancia attuale. Gli 
stessi paesi arabi produttori 
di petrolio vedono rincarare, 
a loro volta, tutti gli acquisti 
all'estero di prodotti alimen
tari. attrezzature, beni dì con
sumo manifattura ti: soltanto 
paesi con scarsa popolazio
ne e non impegnati nell'in
dustrializzazione hanno la 
probabilità di far tornare 1 
conti a loro vantaggio. - -

• Tutti gli acquisti in dol
lari. a causa del rialzo della 
moneta USA, sono già rinca
rati in queste settimane del 
20-25° a a prescindere dagli au
menti proposti dai produt
tori. 

Ne risulta accresciuta l'im
portanza degli accordi di coo
perazione economica oda sta
to a stato» o fra organizza
zioni pubblicistiche di paesi 

produttori di materie prime 
e paesi consumatori. In alouni 
casi le trattative si svolgono 
lungo linee tradizionali — la 
Inghilterra sta trattando con 
l'Arabia Saudita la cessione 
di ingenti quantità di armi 
in cambio di 30 milioni di 
tonnellate annue di petro
lio — mentre la Germania 

• occidentale ed 11 Giappone, l 
cui gruppi industriali vedo
no minacciata la competiti
vità Internazionale delle ri
spettive esportazioni, cercano 
di inserirsi a fondo nei pro
grammi di industrializzazione 
dell'Iran, della Nigeria e di 
quel paesi arabi dove c'è uno 
spazio politico per tali ope
razioni. Un'Iniziativa sintoma
tica viene annunciata dal 
Giappone: la Federazione del
le cooperative agricole giappo
nesi si è fatta promotrice di 
un accordo di fornitura di pe
trolio a lungo termine da par
te della società statale del
l'Arabia Saudita per la pe
trolchimica; pagherà invian
do fertilizzanti. La proposta 
delle cooperative è positiva

mente accolta in Arabia Sau
dita. 

L'aumento del prezzo del 
petrolio ha ripercussioni con
trastanti su quelli di altre 
materie prime come 1 metal
li non ferrosi (rame, zinco, 

alluminio, piombo, stagno) e 
sui prodotti forestali e ali
mentari di base. Il pericolo 
di una recessione spinge al 
ribasso i prezzi internazio
nali mentre alcuni governi dei 
paesi produttori cercano di 
« fare come i produttori di 

?»etrollo». cercando di avvan-
agglarsl partecipando alla ge

nerale corsa all'inflazione. In 
tutti 1 casi gli alti prezzi 
spingono 1 governi a rivedere 
la loro cieca politica di rapi
na delle risorse altrui per rea
lizzare una maggiore diversi
ficazione di fonti. E" il caso 
anche dell'Italia: l'Ente ge
stione aziende minerarie 
(EGAM) ha presentato in 
questi giorni alle Regioni un 
plano per l'uso migliore del
le risorse interne abbando
nate dopo la cinquantennale 
spremitura fattane dalla Mon

tecatini prima o Montedison 
dopo; la riduzione della di
pendenza energetica dal pe
trolio a favore di altre fon
ti è all'ordine del giorno. 
Sia l'EGAM che l'ENI po
tranno muoversi meglio, sul 
plano della cooperazjone in
temazionale, a misura in cui 
anche la politica Interna è 
orientata ad un'uso raziona
le delle risorse. L'iniziativa 
più recente è la partecipa
zione dell'ENI-AGIP al pro
grammi di ricerca di Idro
carburi nell'Asia del Sud (an
che Il Bangla Desh assegne
rà presto permessi di ricer
ca nelle sue acque). E' una 
area In cui, come In quelle 
dell'Allea, del Medio Oriente 
b dell'America Latina, i pro
blemi dello sviluppo economi
co sono enormi e la possi
bilità di contribuirvi in con
dizioni di vantaggio recipro 
co condiziona anche la di
sponibilità di prodotti d'Im
portanza strategica per l'eco
nomia nazionale. 

r. t. 

Dichiarazione del segretario generale delPOPEC 

«POSSIBILE LA RIDUZIONE 
DEI PREZZI DEL GREGGIO» 
Questa la condizione: che i paesi industrializzati facciano pagare meno i prodotti 
esportati - Dichiarazioni del premier libico iallud sulla politica petrolifera di Trìpoli 

NUOVA DELHI. 2 
Abder Rehamn Khene. Segre

tario generale dell'Organizza
zione dei paesi esportatori di 
petrolio (OPEC). ha detto, in 
una conferenza a Nuova Delhi 
clie il prezzo del petrolio po
trebbe esser ridotto se ì pae
si industrializzati facessero pa
gare meno cari i prodotti che 
esportano. Khene ha dichiara
to che gli aumenti decisi dai 
produttori di petrolio rientrano 
nel quadro della lotta combat
tuta dai paesi in via di svi
luppo contro l'aggressione eco
nomica dei paesi industrializ
zati. 

Per alleviare gli avversi er-

Limite di 
velocità negli USA: 

88 km. Torà 
NEW YORK. 2. 

Nixon ha firmato oggi una 
legge che obbligherà i 50 Stati 
dell'Unione a imporre il limi
te di velocità sulle strade a 
55 miglia all'ora (88 chilo
metri). sotto pena di perdere 
le sovvenzioni governative fe
derali per la costruzione di 
nuove strade. Nixon ha detto 
che questa riduzione della ve
locità, dovrebbe permettere di 
economizzare 200.000 barili di 
benzina al giorno. 

La legge prevede inoltre la 
messa a punto di un sistema 
di « raggruppamento » degli 
automobilisti che si recano 
tutti i giorni nello stesso luo
go. Invece di utilizzare cia
scuno la loro automobile per
sonale, queste persone si rag
grupperebbero per utilizzane 
una sola automobile, realiz
zando in tal modo una note
vole economia di benzina. 

fetti della ausi petrolifera mon
diale nei confronti delle econo
mie delle aree in via di svilup
po i dodici paesi membri del-
l'OPEC cercheranno di diver
sificare gli scambi commerciali 
con le aree predette aumentan
do il volume delle importazioni. 
Abdul Rehman Khene (che ha 
parlato sul tema: « Crisi petro
lifera e suoi effetti sui paesi 
in via di sviluppo » nel corso 
di una riunione del Consiglio in
diano degli affari mondiali) ha 
illustrato alcune delle misure 
studiate.-dairOPETT"allo scopo 
d'aiutare i paesi in via di svi
luppo colpiti dal rilevante au
mento dei prezzi del greggio 
sul mercato mondiale. Fra l'al
tro è prevista la costituzione 
di una banca per lo sviluppo per 
crediti a lungo termine e a 
bassi interessi. I paesi membri 
dell'OPEC appartengono al co
siddetto terzo mondo e quin
di — ha rilevato Abdal Rehman 
Khene — sono interessati a tu
telare gli interessi dei paesi in 
via di sviluppo. 

Il segretario generale della 
OPEC ha giustificato gli au
menti dei prezzi del petrolio af
fermando che essi sono stati 
provocati dagli arbitrari au
menti dei prodotti manufatti ap
plicati dai paesi ad alto svilup
po industriale. I paesi produt
tori del petrolio sono pronti — 
ha aggiunto — a ridurre i prez
zi del greggio, a condizione che 
i paesi ad alto sviluppo indu
striale riducano dal loro can
to i prezzi dei prodotti finiti 
da essi esportati verso i paesi 
del terzo mondo. 

Nella riunione elle si svolgerà 
a Ginevra il 7 corrente, i pae
si dell'OPEC — ha concluso 
Khene — decideranno le vie ed 
i mezzi atti ad aiutare le aree 
in via di sviluppo come l'In
dia. le cui economie seno poste 
a dura prova dall'attuale crisi 
petrolifera mondiale. 

TRIPOLI, 2 
Il primo ministro libico Jal-

lud. in una dichiarazione fatta 
oggi all'agenzia di informazio
ni libica e Ama », ha sostenuto 
che il recente aumento del prez
zo di riferimento del greggio 
libico, che ormai ha superato 
i 18 dollari al barile. <non ri
flette il valore reale di tale 
petrolio i cui prezzi sul mercato 
libero oscillano tra 20 e 25 dol
lari per barile >. Tenuto conto 
di tale situazione, ha detto Jal-
lud, la fissazione ad un livello 
e molto basso » del prezzo del 
petrolio obbedisce • a tre mo
tivi: 1) « la presa in conside
razione della situazione econo
mica dei paesi europei »; 2) 
e la volontà di ridurre l'inflazio
ne monetaria >: 3) e il control
lo dei prezzi che potrebbe eser
citarsi in Europa, Giappone e 
Nord-America. La Libia si a-
spetta quale contropartita da 
parte dei paesi ricchi, una di
minuzione dei prezzi dei pro
dotti industriali destinati ai pae
si in via di sviluppo». 

« Dopo il perìodo dello sfrut
tamento diretto e quello che lo 
ha seguito, cioè il periodo dello 
sfruttamento camuffato, durante 
il quale l'Occidente ha potuto 
compiere un balzo in avanti in 
fatto di prosperità economica. 
la terza epoca — ha proseguito 
Jallud — è stata caratterizzata 
dallo sfruttamento sfrenato da 
parte dell'Occidente delle mate
rie prime -provenienti dai paesi 

del terzo mondo. Negli ultimi 
30 anni mentre i prezzi delle 
materie prime aumentavano an
nualmente dal tre al cinque 
per cento, i prezzi dei prodotti 
industriali aumentavano da par
te loro dal 30 al 40 per cento 
l'anno >. Jallud ha concluso il
lustrando e l'importante ruolo » 
svolto dal suo paese nei « muta
menti positivi avvenuti nei rap
porti economici tra paesi pove
ri e paesi ricchi ». 

Il ministro degli esteri Ohira a Pechino 

Rilancio degli scambi 
fra Cina e Giappone 

Annunciati ufficialmente importanti muta
menti negli alti comandi militari cinesi 

PECHINO, 2 
Il ministro degli Esteri giap

ponese Masayoshi Ohira è at
teso domani a Pechino per 
urta visita di cinque giorni dal
la quale entrambe le parti 
sperano un « rilancio » delle 
relazioni tra i due governi. 

Il «Quotidiano del popolo» 
pubblica oggi, proprio alla vi
gilia della visita, una lunga 
corrispondenza da Tokyo nel
la quale, a proposito degli 
scambi sviluppatisi l'anno 
scorso, dice che questa a nuo
va situazione» è «davvero 
molto incoraggiante ». Il gior
nale parla però anche di « una 
banda di reazionari » che vor
rebbero. ma non possono, « ar
restare la corrente storica del
l'amicizia a n o giapponese » 

L'agenzia « Xuova Cina », in 
un dispaccio che riferisce su 
riunioni di massa tra militari 
e popolo avvenute alla fine 
dell'anno annuncia importan
ti mutamenti negli alti co
mandi militari cinesi Interve
nuti negli ultimi tempi. 

Li Teh-Sheng. capo del di
partimento politico dell'eserci
to e uno dei cinque vice
presidenti del partito comuni
sta cinese, è stato nominato 
comandante deila regione mi
litare di Shenyang, succeden
do a Chen Hsi-Llen, che occu
pava tale posto dal 1959. La 
regione In questione confina 
con l'URSS ed è un notevole 
centro Industriale. Chen Hai-

Lien è diventato comandante 
militare di Pechino dove, per 
quanto risulta, mancava da 
anni un comandante militare, 
Hsu Shih-Yu. dal 1957 coman
dante della regione militare 
di Nanchino, è diventato co
mandante militare di Canton 

! (Kwang-Tung). 
Ting Sheng, finora coman

dante a Canton. assume a 
sua volta il posto di Nanchi
no. Egualmente, c'è slato uno 
scambio di posti, fra Yang 
Teh-Chih. passato dalla regio
ne di Tsi-Nan a quella di Wu-
han, e Tseng Szu-Yu, passato 
da Wuhan a Tsi-Nan, e fra 
Pi Ting-Chun, passato dalla 
regione di Lanchow a quella 
di Foochow. e Han Hsien-
Chu, passato da Foochow a 
Lanchow. 

Secondo gli osservatori, 1 
quali rilevano che la Cina 
manca ancora del ministro 
della Difesa e del Capo di 
stato maggiore, è possibile 
che dopo tali mutamenti si 
possa riunire il quarto Con
gresso nazionale del popolo, la 
cui convocazione è rinviata 
da anni. I giornali locali, frat
tanto invitano i nuovi coman
danti militari « a fare un buon 
lavoro nell'approfondlre il mo
vimento di critica contro Lin 
Piao e nel rettificare 11 suo 
stile di lavoro», e a «com
battere In una più stretta uni
tà sotto l'egida del Comitato 
centrale del partito». 

lanciato dal Fronte unito cambogiano 

Messaggio ai civili: 
«Lasciate Phnom Penh» 
I cittadini e gli stranieri sono stati invitati 
a tenersi lontani dagli obiettivi strategici 

PHNOM PENH. 2 
II ' Fronte unito nazionale 

cambogiano (FUNX) ha invi
tato in un suo documento, 
che è stato largamente diffu
so attraverso manifestini di 
stribuiti a Phnom Penh, sia i 
civili che gli stranieri a tra
sferirsi rapidamente nelle zo
ne libere, che lambiscono or
mai la periferia della città. 
ad abbandonare Phnom Penh 
o, in ogni caso, a stare il più 
lontani possibile dagli obbiet
tivi strategici che vi si trova
no. dalle ville, dai palazzi e 
dai rifugi di Lon Noi e dei 
suoi principali seguaci. 

e E* giunto il momento — 
dice il testo dell'appello del 
FUNK — di punire i tradito
ri che fanno parte della cric
ca di Lon Noi e di porre fine 

alle miserie causate dalla guer
ra di aggressione degli Stati 
Uniti... In coincidenza con 
gli attacchi scatenati dal po
polo cambogiano e dall'eserci-

. to di liberazione nazionale 
contro l'ultimo covo dei tradi
tori, il Fronte sollecita la po
polazione e gli stranieri ami
ci residenti a Phnom Penh 
a trasferirsi immediatamente 
nelle zone liberate, qualora 
non possano cominciare a 

combattere in città. II Fron
te esorta gì; stranieri amici 
ad evacuare immediatamen
te la citta per evitare il peri
colo di perdere vite e beni. 
I compatrioti e gli stranieri 
amici impossibilitati ad eva
cuare la città dovranno te
nersi lontani dagli obbiettivi 
strategici nemici e della resi
denze, ville, palazzi e rifugi 
del traditore Lon Noi e dei 
suoi seguaci ». 

L'offensiva della stagione 
secca aveva visto nei giorni 
scorsi le forze di liberazione 
occupare larghi tratti del
la sponda orientale del Me-
kong, dirimpetto a Phnom 
Penh. e la penisola formata 
dalla confluenza tra il Me-
kong e i l T o n Le Sap. Da 
qui i lanciarazzi del FUNK 
avevano colpito obbiettivi al
l'interno di Phnom Penh e 
bersagliato lo stesso palazzo 
di Lon Noi. Le forze del re
gime cercano di rispondere 
a questa azione con continui 
sbarramenti di artiglieria pe
sante (fornita dagli america
ni per ovviare alla sospensio
ne dei bombardamenti aerti, 

che tuttavia continuano, su sca
la minore, in modo dandogli» 
no), ma senza grandi risana
li. . . 


